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Il vertice 
di Londra 

NEL MONDO LUNEDÌ 15 LUGLIO 1991 

Sulla via di Londra il presidente americano incontra a Parigi Mitterrand 
Dalla Francia un «sì » alla ripresa delle ostilità contro l'Irak 
mentre restano diverse le posizioni sugli aiuti all'Unione Sovietica 
«Molto vicino » uno sbocco nell'affannoso negoziato Start 

Il summit comincia con l'alt a Saddam 
E Bush insiste: «A Gorbaciov niente assegni in bianco» 
Mitterrand dà il via libera per la ripresa delle ostilità 
contro l'Irak: «giustificata» la guerra contro l'atomica 
di Saddam e in difesa dei Curdi. Ma caldeggia «aiuti 
subito» a Gorbaciov mentre Bush è attestato sul 
«niente assegno in bianco». «Molto vicino» invece, 
uno sbocco nell'affannoso negoziato sui missili stra
tegici. «Baker e Bessmertnikh hanno superato i pro
blemi principali», dice Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIKOMUND aiNZBHM 
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• • PARIGI. II nuovo ordine 
mondiale è armato. E bellico
so. Uno squillo di guerra, una 
medaglia al valore militare, la 
più esplicita minaccia di ri
prendere i bombardamenti 
sull'Irak sono stati gli elementi 
salienti dell'incontro di Bush 
con Mitterrand al castello di 
Rambouillet, prima che i due si 
ritrovino al tavolo dei Sette a 
Londra. Niente sorrisi, facce ti
rate. Intonazione non lestosa 
ma decisamente guerriera 
quella che la banda delta Le
gione straniera ha dato alla 
MarseilMse e a Stars Spangkd 
Banner. 

Un G7 (o un G8, se la pre
senza del leader sovietico di
venterà abitudine) che da di
rettorio dell'economia mon
diale si appresta a diventare di
rettorio della politica mondia
le? Nuovo centro di graviti del
le decisioni globali, capace 
magari di correggere lo «squili
brio» dell'assenza di Germa
nia, Giappone e Italia dal verti

ce del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, come si sussurra a 
Washington? Sari. Ma stando 
a questo preambolo francese, 
questo super-laboratorio del 
nuovo ordine mondiale che 
dovrebbe essere II vertice dei 
Sette sa più di riunione di capi 
di Stato maggiore delle forze 
armate. 

Il «si» francese a Bush alla ri
presa della guerra contro l'Irak 
era stato anticipato da Mitter
rand, prima ancora del collo
quio di due ore con Bush, In 
un'intervista dall'Eliseo alle 
principali reti tv francesi In oc
casione della Festa della presa 
della Bastiglia. -Se si tratta di 
bombardare determinati siti, 
specialmente impianti di ca
rattere nucleare, resteremo in 
stretto contatto col presidente 
Bush. Se si tratta di proteggere 
popolazioni martirizzate, per
seguitate, massacrate dal go
verno di Saddam Hussein, se si 
tratta di impedire che l'Irak si 
doti di armi nucleari, allora un 

intervento militare è giusto», 
aveva detto il presidente fran
cese. Confermando poi nella 
conferenenza stampa con
giunta con Bush che di questo 
soprattutto avevano parlato. 

PIÙ espliciti di cosi non pote
vano essere: se Saddam conti
nua a cercare di salvare la sua 
atomica o attacca i curdi ora 
che si sono ritirate le forze del
la coalizione dall'lrak setten
trionale, americani e francesi 
sono già d'accordo a riprende
re la guerra. 

E se invece Baghdad, come 
ha fatto, cede? Non è detto che 
basti. «Abbiamo prove irrefuta
bili che Saddam Hussein men
te e imbroglia. In sostanza ora 
ci viene a dire: "È vero, ho 
mentito e ho barato, non lo fa
rò più". Speriamo che la sua 
ultima confessione sia seguita 
dall'applicazione alla lettera di 
quel che promette. Ma lo ho 
ragioni, anzi non solo ragioni 
ma prove per essere preoccu
pato», ha detto Bush alla con
ferenza stampa seguita all'in
contro con Mitterrand. 

A sottolineare ancora di più 
il clima bellicoso, se ce ne fos
se stato bisogno, l'incontro era 
stato preceduto dal solenne 
conferimento dell* Legione di 
merito, la più alta onorificenza 
che Bush potesse dare ad un 
militare straniero, al generale 
Michel Roquejeoffre, coman
dante della forze francesi nel 
Golfo. «Per l'abilità dimostrata 

nel produrre uno spirito di 
coesione e cooperaziotie co
me comandante di un contin
gente della più vasta coalizio
ne della storia moderna... risul
tata nella riuscita esecuzione 
di ostilità contro uno dei più 
granài esercitl^di terra nel 
mondo», la motivazione, in 
una prosa anch'essa con in 
scarponi chiodati, letta da Bu
sh ai momento di appuntare la 
medaglia sul petto del genera
le di corpo d'armata che aveva 
comandato 1 16.000 soldati 
della Force D'action Rapide 

nelle Operazioni Scudo e 
Tempesta nel Deserto. 

D'accordo sulle maniere (or
ti verso Saddam, Bush e Mitter
rand I ìanno avuto invece più di 
una sfumatura di differenza sul 
tema centrale del vertice G7 
che inizia a Londra oggi: la ri
posta da dare a Gorbaciov. Per 
Mitterrand, Gorbaciov ha biso
gno ci i «aiuti subito» se si vuole 
che ce la faccia, e Bush - ha 
voluto aggiungere - «vuole cer
tamente anche lui che Gorba
ciov ce la faccia». «Aiuti? Certo. 
Assistenza tecnica per le rifor

me economiche, per il merca
to e una nuowa liquidità, que
ste sono le proposte che sono 
di fronte al G7. Ma non e il tem
po di staccare assegni in bian
co», ha risposto Bush. 

Quanto all'affannoso finale 
di negoziato sul trattalo per la 
riduzione dei missili nucleari 
strategici, con Baker e Bes
smertnikh rimasti indietro a 
Washington nel tentativo di 
concludere in extremis, Bush 
ieri a Parigi ha voftlto confer
mare che onnai si è in dirittura ' 
d'arrivo. Che le divergenze ri- . 

guardano ormai particolari più 
che questioni di fondo. «Scow-
croft ha parlato poche ore fa 
con Baker. Siamo molto vicini. 
I problemi più Importanti sono 
già stati risolti. Ma restano due 
o tre questioni da risolvere pri
ma di poter dichiarare che 
l'accordo 6 fatto», ha detto Bu
sh, rifiutando di entrare nel 
merito e comunque aggiun
gendo: «Posso dire che non in
tendiamo concludere un catti
vo accordo pur di arrivarci en
tro mercoledì, e nello stesso 
modo la pensano i sovietici». 

Iilraksr; appella all'Gnu: 
«Fermate gÈ Stati Uniti» 
Terza lista degli armamenti 
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Saddam Hussein prende sul serio le minacce del 
presidente Bush: ieri è stata consegnata alla missio
ne dell'Onu una nuova lista di installazioni nucleari, 
mentre il ministro degli Esteri iracheno ha chiesto al 
Comsiglio di sicurezza di «impedire una nuova ag
gressione americana» ed ha sollecitato una riunione 
straordinaria della Lega Araba. Nuovo «avvertimen
to» israeliano a Baghdad. 

•MANCARLO LANNUTTI 
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tm L'ultimatum dell'Onu e 
le rinnovate minacce ameri
cane stanno sortendo il toro 
effetto. Ieri mattina Baghdad 
ha consegnato al capo della 
missione dell'Alea (Agenzia 
intemazionale per l'energia 
atomica^ Dimitri Pcrricos una 
nuova lista di installazioni e 
apparecchiature nucleari ira
chene, come richiesto dal 
Consiglio di sicurezza la cui 
commissione per le sanzioni 
si riunirà oggi a New York. Si 
tratta della terza lista fornita 
dagli iracheni a partire dal 27 
aprile; ancora non se ne co
noscono i dettagli, ma appare 
comunque confermato quan
to avevano dichiarato a suo 

tempo i tecnici delle Nazioni 
Unite e cioè che gli elenchi 
precedenti erano «non veritie
ri», o comunque incompleti, e 
che dunque Baghdad ha con
tinuato almeno fino a ieri (se 
quest'ultima risulterà la lista 
buona) a nascondere la verità 
sul suo potenziale nucleare. 
Nelle prime due liste, ad 
esempio, non c'era alcuna 
menzione dei 40 kg. di uranio 
particolarmente arricchito di 
cui Baghdad risulta in posses
so. 

Una conferma indiretta del
le reticenze (a dir poco) di 
Baghdad è fornita dal fatto 
che Saddam Hussein ha preso 
evidentemente molto sul serio 

la minaccia di nuovi attacchi 
aerei americani ed ha messo 
le mani avanti lanciando una 
vera e propria offensiva diplo
matica. Il suo ministro degli 
Esteri Ahmed Hussein al Khu-
dayer si è mosso ieri In tre di
rezioni: ha chiesto alle Nazio
ni Unite di impedire «una ag
gressione americana su vasta 
scala», ha sollecitato una riu
nione straordinaria del consi
glio ministeriale della Lega 
Araba ed ha inviato messaggi 
al movimento dei non-allinea
ti, all'organizzazione della 
conferenza islamica (Oci) e 
all'organizzazione per l'unità 
africana (Oua). 

Il passo presso l'Onu si è 
concretizzato in una lettera al 
segretario generale Perez de 
Cuellar e al presidente di tur
no del Consiglio di sicurezza 
Peter Hohenfellner. Nel docu
mento il ministro degli Esteri 
Ahmed Hussein afferma che il 
suo Paese ha «adempiuto a 
tutte le risoluzioni del Consi
glio di sicurezza ed ha coope
rato con gli esperti delle Na
zioni Unite», con i quali espo
nenti del governo hanno avu
to «colloqui costruttivi», e si 
augura che i membri del Con

siglio stesso; «consci della loro 
responsabilità per la sicurez
za, la pace e il diritto dei po
poli alla libertà, dignità e indi
pendenza, impediranno que
sto nuovo capitolo dell'ag
gressione americana contro 
Plrak». 

Per quel che riguarda la Le
ga Araba, Ahmed Hussein ha 
scritto al sua segretàrio gene
rale, l'egiziano Abdel Meguid, 
chiedendo che il consiglio mi
nisteriale sia convocato in ses
sione straordinaria per discu
tere delle «ingiustificate mi
nacce americane» contro l'I
rak, minacce che «mettono in 
pericolo la sicurezza di tutta la 
nazione araba». Per la convo
cazione del consiglio occorre 
l'assenso dei due terzi dei 
Paesi membri. Il ministro ira
cheno ha avuto l'improntitu
dine di invocare, a sostegno 
della sua richiesta; il trattato 
inter-arabo «di mutua difesa» 
del 1950: quello stesso che 
Baghdad ha platealmente vio
lato invadendo un anno fa il 
Kuwait e al quale la maggio
ranza della Lega, guidata dal
l'Egitto, si è richiamata allora 
per inviare le sue truppe a 

fianco di quelle della coalizio
ne anti-irachena. Due giorni 
fa il presidente Mubarak ave
va «consigliato» a Saddam 
Hussein dfrispettare i delibe
rati delle Nazioni Unite per 
evilan: nuovi guai; ieri II «rais» 
egiziano ha precisato che co
munque le forze armate, del 
suo Passe non parteciperan
no a eventuali nuove azioni 
militari contro l'Irak (il che 
non comporta peraltro una 
automatica condanna di tali 
azioni). Sabato sera Saddam 
Hussein ha ricevuto a Bagh
dad il leader palestinese Ara
la!, in visita nella capitale ira
chena per la prima volta da 
diversi mesi, ed è da ritenere 
che abbia parlato fra l'altro 
con lu i appunto delle «minac
ce americane». 

Un nuovo «avvertimento» a 
Saddam è venuto anche da 
Israele: al termine della riu
nione settimanale del gover
no, il ministro degli Esteri Levy 
ha de'to che non bisogna «la
sciarsi prendere dal panico» 
di fror.ti: alla minaccia rappre
sentata dalle armi missilisti
che e nucleari dell'lrak perchè 
lo Slavo ebraico «dispone dei 
necesimri mezzi di risposta». 

Quanto ai possibili obiettivi 
del minacciati bombarda
menti, sono jn molti a ritenere 
che Bush in realtà non miri 
tanto al potenziale nucleare 
dell'lrak quanto alla liquida
zione dello stesso Saddam 
Hussein. Di questo parere si 
sono mostrati ieri due giornali 
londinesi: l'Ofesewer, secondo 

L'incontro 
tra6Mro»>iM 
Bush 
e Francois. 
Mitterrand -
Sotto, 
Giulio 
Andreottl 
davanti 
alnMO 
di Downing 
Street 

il quale la distruzione delle 
apparecchiature nucleari ira
chene «non è urgente» e Bush 
punta dunque a «sbarazzarsi 
di Saddam», e il Sunday Tele-
graph, il quale ritiene che il 
presidente americano voglia 
spingere gli oppositori del dit
tatore iracheno a mettere in 
atto un colpo di stato. 

Baker e Bessmertnykh non ce la fanno 
Per lo Start ancora una fumata grigia 
Non ce l'hanno fatta. Dopo quattro giorni di trattati
ve Baker e Bessmertnykh non sono riusciti a scrivere 
l'ultima pagina del trattato per la riduzione delle ar
mi strategiche. 1 risultati degli incontri inviati a Gine
vra per ulteriori trattative. Da Parigi Bush aveva am
monito: «Non faremo un cattivo accordo solo per 
onorare l'incontro con Gorbaciov dopodomani». 
Ora, probabilmente, il vertice di Mosca non si terrà. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Niente da fare. 
In quattro giorni di intensissi
me trattative, James Baker e 
Alcxandr Bessmertnykh non 
hanno potuto diradare le ulti
me e «tecnicissime» nebbie 
che ancora avvolgono il tratta
to Start. Hanno discusso, si so
no fatti reciproche e sostanzia
li concessioni, hanno compiu
to, per usare le parole di Baker, 
«considerevoli progressi». Ma 

ancora non basta. Ed i volumi
nosi risultali di questa marato
na passano tristemente a Gine
vra dove le rispettive delega
zioni continueranno un pa
ziente lavoro di lima diploma
tico. 

La notizia e giunta (quando 
in Italia era ormai prossima la 
mezzanotte) al termine d'una 
giornata marcata da un certo 
ottimismo, l-a decisione di 

continuare i colloqui anche 
nella giornata di domenica era 
stata infatti da molti interpreta
ta come un segnale positivo. 
Polche, si diceva, ben poco 
senso avrebbe avuto prolunga
re gli incontri se la trattativa 
non presentava concrete pos
sibilità d'una positiva conclu
sione. 

L'attesa, omiai, durava da 
molte ore. Ed a riempirla non 
vi erano state che le scarse voci 
filtrate attraverso funzionari di 
secondo piano. L'ultima volta 
che i giornalisti ammassati al
l'esterno del Dipartimento ave
vano avuto il bene di vedere i 
duo protagonisti della trattati
va, era stato giovedì pomerig
gio, negli aitimi fuggenti che. 
nell'allegro lampeggiare dei 
flash, avevano preceduto que
sta sorta di interminabile «full 
immersion» diplomatica. Da 

allora, tutto ciò che si era potu
to scorgere è stato il rapido an
dirivieni delle limousines, non
ché la diffusione, a notte inol
trata, dei comunicati che an
nunciavano la continuazione 
dei colloqui. Tutti i giudizi e le 
previsioni,^- anch'esse,, peral
tro, assai scarse - erano venute 
da persone che non prendeva
no direttamente parte al nego
ziati Sabato era toccato al 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale Brent Scowcrolt, il 
quale, in una Intervista alla 
Cnn, aveva fatto cenno - in 
parte contraddicendo una cre
scente ondata dì pessimismo -
alla presenza di «segnali inco
raggianti». Ma ieri, ..da Parigi, 
Bush aveva mandato un chiaro 
segnale a Gorbaciov «Ilo par
lato con Baker alla 10 di questa 
mattina - aveva detto rispon
dendo ' alla domanda di un 

giornalista durante la confe
renza stampa congiunta con 
Mitler&nd - ed i negoziati era
no .incora in corso. Non credo 
sia il OMO di scendere in detta
gli mertre ancora si discute. 
Ma una cosa e certa, noi non 
accetteremo un cattivo accor
do solo per chiudere la partita 

' prima ci mercoledì (dopodo
mani, ì Londra, Bush e Gorba
ciov si incontreranno per una 
colazione di lavoro n.d.r.)». 

Fin troppo chiaro il significa
to delle parole (del resto non 
nuove) del presidente Usa. 
Gorbaciov si appresta a chie
dere alle potenze occidentali 
le chievi d'accesso ai mercati 
internazionali. E, per farlo, ha 
bisogno del (lattato Start come 
prova della line della guerra 
fredda e della credibilità delle 
sue annunciate rilonne. Dun

que, che si adoperi per colma
re le distanze supcrando.le re
sistenze dei suoi apparati mili
tari. Cinque ore. di fronte al Di- . 
partimento di Stato, a Wa
shington, Baker e Bessmertny
kh hanno ufficialmente 
comunicato la fine dei collo
qui. L'accordo e vicino, hanno 
detto, ma ancora non c'è. Im- -
possibile dire, ora, se il vertice 
di Mosca sì terrà comunque, o 
se, come pare più probabile 
verrà rinviato. 

Il punto sul quale le trattati
ve sembrano essersi arenate e, 
come noto, quello del calcolo 
del numero di testate consenti
te su ciascun missile. La bozza 
di trattato già sostanzialmente 
approvala dalle due parti pre
vede che i sistemi di lancio 
vengano ridotti a 1600 e che le 
testate nucleari non eccedano 

le 6mila. Per raggiungere que
sti obiettivi molti missili do
vranno essere, come si dice 
dowrtlooded, ovvero «scaricati» 
di parte delle testate che pos
sono teoricamente trasportare 
(normalmente da sette a die
ci). Il problema e accordarsi 
su quanti siano i missili che 
possono essere sottoposti a ta
le trattamento I sovietici chie
dono-o, almeno, chiedevano 
prima dell'inizio delle trattative 
- un lìmite di 1700. Gli Stati 
Uniti non vogliono che il nu
mero ecceda i mille. E questa e 
la loro argomcnlazionc: cosi 
come sono stati «scaricati» i 
missili possono essere «ricari
cati» nel caso di una nuova cri
si tra le due superpotenze. Co
sa questa che, dicono i tecnici 
del Pentagono, avverrebbe a 
vantaggio dei sovietici. 

L'agenda 
e gli argomenti 
Il summit 
punto per punto 

Brasile 
Soldi 
in cambio 
dell'Amazzonia 

I lavori del G7 cominceianno nel primo ]K>merifit:io di oggi 
alla Lancastcr House II disc orso introduttivo sarà icnulo dal 
premier inglese Major la prima sessione, che continuerà i 
suoi lavori domani mattina, sarà dedicata a un'analisi della 
situazione politica mondiale, e al termine sarà diramala una 
«dichiarazione politica» comune. 1-a seconda sessione dei 
lavori, che occuperà i Sette domani pomeriggio e mercoledì 
mattina, ha all'ordine del giorno I analisi della situazione 
economica mondiale, e anche in questo caso al termine ver
rà diffusa una «dichiarazione economica». Sono previste an
che due cene comuni: stasera, alla Torre di Londra, i Sette 
saranno ospiti di Major. Domani sera, invece, sarà la regina 
Elisabetta a offnre una cena a Buckingham Palace. 

La continua distruzione del
la foresta amazzonica e un 
pencolo per tutta l'umanità. 
Il Brasile, negli anni scorsi, è 
stato spesso accusato di 
scarso interesse nei confron
ti della catastrofe ambienta-

^^mm„^mmmmm^,^mm le che Quotidianamente av
viene sul suo territorio. La ri

sposta dello Stato sudaniencano è stata invariabilmente: se 
è vero che la consetvuzione della foresta amazzonica inte
ressa tutti, allora aiutateci (economicamente) in questo 
sforzo. E a Londra sarà .ilio studio del Ci una concessione 
di un miliardo e mezzi eli dollari al Brasile, in cambio della 
salvaguardia della foresta amazzonica. Sarebbe il più gran
de affare ecologico del la storia. 

Sono quattro piccolissimi 
isolotti, ma da quasi cin
quantanni complicano i 
rapporti tra Unione Sovietica 
e Giappone per la loro gran
de importanza strategica. 
L'Urss 11 invase verso la fine 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ della Seconda guerra mon
diale, e da allora Tokyo ne 

pretende la costituzione. La vera trattativa, tuttavia, e stata 
avviata solo con l'avvento di Gorbaciov al Cremlino. Già la 
recente visita del leader .'sovietico in Giappone si è conclusa 
con un relativo insuccesso pervia delle Kurili. La posizione 
del leader Kaifu al riguardo è quanto mai chiara: o l'Urss re
stituisce l'arcipelago oppure di aiuti non se ne paria. Uno 

per Gorbaciov. 

Kurili: 
l'arcipelago 
conteso tra 
Urss e Giappone 

scoglio in più per C 

Sicurezza 
Scottami Yard 
aumenta 
i controlli 

li già imponente servizio di 
sicurezza predisposto dalla 
polizìa inglese è stato ulte
riormente rafforzalo ieri. La 
decisione è stata presa dopo 
il ritrovamento di una lista di 
persone che potrebbero co-

^m^mmmmmmlm^mmm_ stituire nuovi obicttivi dell'at
tività terroristica dell'Ira. La 

lista è stata trovala a Umarick, nella casa di un membro del
l'esercito repubblicano nordirlandese. Il documento conter
rebbe i nomi di esponenti politici, militati, funzionari della 
polizia. Quello approntalo per il G7 è il giù massiccio servi
zio di sicurezza mal prod sposto dalla polizia inglese. 

È dal 1984 che, in occasione 
delle riunioni del G7, vengo
no organizzati i controsum
mit. Lanno scorso i paesi 
più poveri del mondo tenne
ro le loro nunioni in un bar
cone ancorato sulla Senna. 

^mmm^^^mmmm^^,^mm. Quest'anno la sede del con
trosummit sarà una chiesa 

metodista dove un vescovo inglese, David Jenkins, chiederà 
all'opulento Occidente d i rinunciare air-idolatria del denaro 
e del consumo». I «verdi» hanno invitato quest'anno anche il 
leader sovietico Miktiail Gorbaciov. Purtroppo, dal 198*) Al 
oggi, I controsummit non hanno prodotto alcun risultalo 
concreto, né «guasta o» le giornate dei Sette. 

È la prima volta dal 1975 -
anno del vertice di Ram
bouillet che segnò la nascita 
del G7 - che un leader sovie
tico viene invitato a questo 
appuntamento. In realtà 
Gorbaciov non parteciperà a 
nessuna delle sessioni di la
voro, ma incontrerà i Sette 

Controsummit 
I paesi più poveri 
si vedranno 
in una chiesa 

Gorbaciov: 
ali appuntamenti 
del leader 
sovietico 

solo alla fine del vertice II capo del Cremlino giungerà a 
Londra domani sera, e mercoledì mattina presenterà al G7 il 
suo piano per salvare l'Urss. Nel pomeriggio si tenà l'atteso 
incontro con il presidei ite statunitense Bush, probabilmente 
decisivo ai fini della riuscita della missione londinese di Gor
baciov. Giovedì, infine, il leader sovietico, avrà incontri se
parati con gli altri membri de! G7, e in quest'occasione in
contrerà anche il presidente del Consiglio, Andreotlì. 

VIRGINIA LORI 

Mulroney, Major e Kaifu 
Per Andreotti il mediatore 
la giornata degli incontri 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•JJJ LONDRA. Per il presidente-
dei consiglio Andreottl è stata 
la giornata degli incontri bila
terali: prima il canadese Vlul-
roney, poi Major, infine la cena 
con Kaifu. E Primakov, il consi
gliere di Gorbaciov a Londra 
da tre giorni per condurre i I dif
ficile gioco diplomatico con gli 
«sherpa» del G7. Andreottl il 
mediatore fa la sua figura, nel 
senso che tutti, dal sovietico a' 
premier britannico, gli ricono
scono il ruolo assolici come 
•tessitore» della tela del G7 
quando ancora si discuteva se 
invitare o meno il leader scnie-
tico al vertice londinese. Ora 
Gorbaciov è la «star» del «sum
mit», ma le difficoltà aumenta
no mano manoche ci si avvici
na al momento in cui siede
ranno tutti attorno allo stesso 
tavolo. 

L'Italia, pur con tutte le cau
tele diplomatiche del caso, 
conferma di prefenre più I ap
proccio franco-tedesco che 
non l'approccio nippo-anjlo-
sassonc. Il portavoce ufficialo 
di Andreotti annuncia con 
soddisfazione che Mitterrand 
ha inviato una lettera ali'iLilia-
no nella quale si congratula 
per la piena sintonia con le |K>-
sizioni francesi nelle relazioni 
con l'Urss e il giudizio da di
fendere nel vertice sulla pro
posta di Gorbaciov. L'Italia 
conferma che la valutazione 
del messaggio di Gorbaciov «è 
positiva». «Siamo più sensibili -
spiega Pio Mastruobuoni, por
tavoce di Aiidreolli - alle ija-
ranzie politiche generali, agli 
impegni circa la liberti delle 
Repubbliche nel quadro del 
nuovo trattato sull'Unione 
mcnlre alcuni nostri oartner 
accentuano le debolezze del-

l'Urss su altri temi». 
D'accordo con la richiesta 

francese e tedesca di togliere 
le barriere che vincolano i pre
stiti della Banca europea per 
l'Est allo scopo di far uscire cM 
coma i commerci tra Urss e i 
paesi dell'ex Comecon. D'ac
cordo nell'approfondire la di
scussione sulle forme perma
nenti di partecipazione del- • 
l'Urss agli organismi intema
zionali. Per quanto concerne il 
Fondo Monetario, l'Italia difen
derà la linea dell'associazione 
quale membro speciale (so
stenuta da tutto il G7) che non • 
prevede no il diritto di volo né 
la garanzia di crediti ma insi
sterà sulla prospettiva di parte
cipazione a pieno titolo. Per 
l'Ócse si parla di un segretaria
to speciale presente l'Urss, per 
lo stesso Cì7 si pensa ad una , 
specie di consultazione per al
cuni temi da definir;. 

Andreotti non ha espresso 
pubblicamente valutazioni sul
le difficoltà alla vigilia del G7 di 
trovare una posizione comu
ne. Nel lungo incontro a Dow
ning Street, ha discusso con 
Maior punto per punto il mes
saggio di Gorbaciov per invita
re al «pragmatismo», atteggia
mento sul quale il «premier» 
britannico ha concordato. Ma 
la dilferenza e- netta: l'Italia n-
liene che tra riforma politica e 
riforma economica sovietica 
debba essere manienuto uno 
«stretto parallelismo» e che il 
vertice di l-ondra deve essere 
«un primo episodio», deve 
aprire cioè la strada ad un con
fronto permanente tra Est e 
Ovest. Andreottl incontra Bush 
stamattina a colazione e giove
dì i toast, e il cade li dividerà 
con Gorbaciov. 
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